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Le iniziative illustrate in una conferenza stampa a Palazzo Chigi 

Il 2 giugno sarà festa 
Per i 40 anni della Repubblica 

Un apposito disegno di legge del governo ripristina la festività, solo per P86 - Un comitato di coordinamento 
presieduto da Leo Valiani per un anno di mostre, convegni, incontri e concerti'su tutte le piazze d'Italia 

ROMA — Il 2 giugno, 40° an
niversario della Repubblica, 
sarà per quest'anno, con tut
ta probabilità nuovamente 
un giorno festivo. Lo decide
rà il Parlamento al quale è 
stato proposto anche di Isti
tuire, per la stessa data, la 
•Festa del marliti e del cadu
ti dell'indipendenza nazio
nale»; superando così pole
miche e rivendicazioni dei 
mesi scorsi. Lo hanno an
nunciato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa 11 
sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, Giulio 
Amato e II senatore Leo Va
liani, nominato presidente 
del comitato per le celebra
zioni del quarantesimo. 

«1946-198G, quarantanni 
di Repubblica, l'Italia è cre
sciuta»: su questo tema si svi
lupperanno tutte le iniziati
ve e le manifestazioni che, 
prendendo avvio 111° (che ca
de di domenica) e 11 2 giugno, 
continueranno per un anno 
Intero, diramandosi nelle 
•cento città». Il Comitato, 
che avrà fondamentalmente 
un ruolo di coordinamento e 
di riferimento, potrà dispor
re dei 2 miliardi proposti dal 
governo per la realizzazione 
di Iniziative prese diretta
mente, ma nell'organizza
zione e nel finanziamento 
sono coinvolti anche enti, 
Istituzioni e associazioni che 
autonomamente concorre
ranno ad allestire mostre, 
convegni, concerti, feste po
polari e incontri. Sarà un'oc
casione per la gente, ha sot
tolineato Leo Valiani, da vi
vere collettivamente, perchè 
questi quarantanni di pace, 
di libertà e di Indipendenza 
nazionale rappresentano va
lori e risultati di cui ciascuno 
può apprezzare 11 significato 
e l'incidenza. Il concorso di 
più e diversi soggetti ai fe
steggiamenti, poi, simboleg
gia il più generale concorso 
con cui la Repubblica Italia
na si è sviluppata In questi 
anni. 

Dunque si comincerà con 
una messa In suffragio di 
tutti 1 caduti, alla quale se
guirà una parata militare 
«perchè il desiderio collettivo 
di pace — ha detto Leo Va
liani — non può confondersi 
con la necessità per la nazio
ne di difendersi». La parte 
•ufficiale» delle cerimonie si 
concluderà con 11 discorso 
del Presidente della Repub
blica alle Camere riunite. 

Il programma non è stato 
definito ancora nei suol par
ticolari, ma per 111° e il 2 giu
gno il Comitato auspica che 
con l buoni uffici del mini
stero dei Beni culturali tutti l 
musei possano restare aperti 
fino a sera. In modo che an
che 1 cittadini italiani possa
no godere di quest'immenso 
patrimonio artistico e cultu
rale, spesso privilegio del soli 
turisti. Anche la Rai-Tv si è 
impegnata a realizzare una 
serie di programmi di cele
brazione e ricostruzione sto
rica, mentre al singoli Co
muni sarà affidato il compi
to dell'illuminazione delle 
città, dell'organizzazione di 
feste di piazza, della valoriz
zazione del parchi e del ver
de. Saranno conlate meda
glie da conferire a personali
tà e una mostra documenta
rla sarà allestita presso l'Ar
chivio generale dello Stato, 
con il contributo di storici e 
studiosi (tra cui Io stesso Leo 
Valiani); un convegno sarà 
organizzato da sociologi e 
giuristi per spiegare e capire 
cosa ha significato per il no
stro Paese 11 passaggio dalla 
Monarchia alla Repubblica. 
Dieci borse di studio, da cin-
quemllioni l'una saranno as
segnate ad altrettanti stu
denti con tesi su questo te
ma, mentre presso le scuole 
di grafica sarà indetto un 
concorso per modificare Io 
stemma ufficiale. A questo 
proposito, sembra che un 
piccolo mistero circondi 
quella ruota dentata che og
gi compare sulle carte da 
bollo e sul pacchetti di siga
rette del monopolio. Nel '46, 
Infatti, pare che fossero Im
provvisamente scomparsi 1 
bozzetti studiati e provati 
per Io stemma e che all'ulti
mo momento fu deciso per 
quell'improvvisata ruota. 
Ora al giovani viene chiesto 
se quel simbolo corrisponde 
al suo valore e significalo e 
In caso negativo di proporne 
uno nuovo. 

Le altre Iniziative riguar
dano: un multivision, realiz
zato dalla presidenza del 
Consiglio, da proiettare nelle 

Blazze, manifestazioni spor-
ve organizzate dal Coni 

(concorso Ippico, maratone), 
una tappa del Giro d'Italia 
da dedicare alla Festa della 
Repubblica. Si è pensato an
che ai nostri connazionali 
che vivono all'estero con II 
rilancio del nostri istituti di 
cultura e un premio per le 
migliori aziende che 'pro
muovono» l'impresa Italia. 
Corredano l'ambizioso e 
complesso progetto signifi
cative Iniziative di ricerca; li
bri (tra cui un dossier edito 
dalla presidenza del Consi
glio a cura del professor En
zo Cheli); mostre fotografi
che. Infine l'allestimento, 
nel palazzo del Quirinale, di 
una «sala del Tricolore!. 

Anna Morelli 

E per i 
«ponti» 

15 milioni 
già pronti 
a partire 

Destinazione quasi 
sempre il mare e 
le città «d'arte» 

ROMA — Prima importante verifica sull'anda
mento della nuova stagione turistica, condizio
nato dagli avvenimenti nel Mediteraneo: i pros
simi due ponti — quello collegato al 25 aprile, 
festa della Liberazione, e quello che fa capo al 
Primo Moggio, festa del lavoro — daranno la 
misura, tempo permettendo, del grado di mobili
tà prevedibile per l'ormai non lontana estate. I 
fTondi protagonisti saranno certamente gli ita-
inni, che già nell'ultimo week-end hanno fatto 

una prima apparizione sui litorali, nonostante il 
tempo incerto: Io previsione per i due ponti è per 
un movimento di 15 milioni circa di persone tra 
gitanti in cerca di qualche ora di relax e turisti 
con permanenza oltre le 24 ore fuori casa in rela
zione alla possibilità di fare tre giorni di vacanza 
nel primo ponte (dal 25 al 27 aprile) con l'even
tuale sacrificio di un giorno di ferie (26 aprile) e 
quattro nel secondo (dal 1° al 4 moggio) con il 
sacrificio di due giorni di ferie (2 e 3 maggio). 
Secondo calcoli di massima di tour operator, i 
•minivacanzieri», con uscite oltre le 24 ore, po
tranno attestarsi intorno ai 5 milioni complessi
vi, fra seconde case e ricettività alberghiera e 
sistemazioni extralberphiere. 

Per gli italiani che si limiteranno a uscite sulle 

corte e medie percorrenze — e sono la maggio
ranza — si parla di accentuazione delle preferen
ze per le località marine rispetto a quelle monta
ne, di intensificazione del turismo culturale (con 
Venezia, Firenze e Roma in testa), di partecipa
zione intensiva alle molte iniziative in program
ma un po' ovunque. La società Autostrade (grup
po Iri-Italstat) prevede un movimento comples
sivo di G milioni di veicoli sulla propria rete nel
l'intera settimana dal 25 oprile al primo maggio. 
Alla media di due passeggeri per veicolo si tratte
rebbe di 12 milioni di persone in movimento sulle 
grandi arterie della rete Iri. Giorni di maggior 
traffico saranno il 24 aprile (sera), il 25, il 28, il 29 
ed il 30 dello stesso mese; in qualche caso per la 
contemporanea presenza del traffico merci. Il 
ministero dei Llpp. ha, comunque, predisposto il 
divieto del traffico di mezzi oltre i 50 quintali 
dalle ore 8 del 25 aprile alle 24 del 27 oprile e 
dalle ore 6 alle 24 del primo moggio. Nel contem-

f)0 la società ridurrà la presenza dei cantieri di 
avoro lungo la rete. Resteranno però quelli fra 

Bologna e Firenze, con conseguenti possibili ral
lentamenti. Ai vacanzieri italiani si aggiungeran
no quelli provenienti da Germania, Austria, 
Svizzera, che si ipotizzano in aumento. 

Summit dei PG di Milano, Torino e Genova e del sostituto di Treviso 

Vino-killer, tutta l'inchiesta 
passa ai magistrati milanesi 

Il ministero dell'Agricoltura si costituisce parte civile - Conferma da Washington: via libera 
negli Usa al prodotto imbottigliato prima del 12 dicembre '85 - Si consegna Luigi Tirico 

MILANO - L'inchiesta sul vi
no-killer sarà unificata e af
fidata al magistrati milane
si. Lo ha deciso ieri mattina 
il summit di tutti gli uffici 
giudiziari che hanno pro
mosso indagini nelle città 
toccate dal gigantesco smer
cio di vino avvelenato. Invi
tati dal PG di Milano, Anto
nio Corrias, hanno parteci
pato all'incontro 1 procura
tori generali di Torino e Ge
nova e una ventina di sosti
tuto procuratori. La compe
tenza materiale è stata rico
nosciuta alla sede milanese 
perchè qui si sono registrati 
il primo decesso e II maggior 
numero di Intossicazioni. 
L'istruttoria verrà formaliz
zata nel prossimi giorni. As
sieme al collcghi delle procu
re di quasi tutto il nord Ita
lia, ha partecipato al summit 
il sostituto di Treviso, Dome
nico Labozzetta, che sta ulti
mando l'indagine sul tron
cone veneto del vino al meta
nolo. A Treviso, 11 capo della 
procura Vitaliano Fortunati 

aveva spedito nel giorni 
scorsi una comunicazione 
giudiziaria al brigadiere del 
carabinieri Domenico D'Asè, 
comandante della stazione 
di Ponte di Piave, il quale 
avrebbe sminuito la gravità 
dell'inquinamento del Piave 
ad opera della cantina socia
le «Ponte» che aveva scarica
to nel fiume, provocando un 
vasto allarme e una morìa di 
pesci, decine di ettolitri di vi
no al metanolo. Il direttore 
della cantina, Antonio De 
Bortolt, arrestato dieci gior
ni fa con l'accusa di aver 
smerciato sostanze alimen
tari adulterate, è stato scar
cerato grazie ad una discuti
bile decisione del tribunale 
della libertà che ha dato ra
gione al difensore, avv. Mau
rizio Jacobl, secondo cui non 
esistevano le condizioni per 
Il provvedimento restrittivo 
(pericolosità sociale dell'im
putato, pericolo di fuga o di 
inquinamento delle prove). A 
Milano istanze analoghe so
no state respinte: Antonio 

Fusco, Il cantiniere di Man-
duria, e Raffaele Di Muro 
Lombardi, titolare della 
Agrochimica, resteranno In 
carcere. II primo è accusato 
di adulterazione di sostanze 
alimentari e concorso in 
omicidio colposo. Di Muro 
risponde di omicidio volon
tario per aver commercializ
zato l'alcool metilico. Il tri
bunale della libertà ha con
fermato la legittimità degli 
ordini di cattura. Sul «fronte 
manette» un'altra novità: ac
compagnato dal difensore, 
Luigi Tirico, 33 anni, si è co
stituito nel pomeriggio di Ie
ri in via Juvara, al comando 
del carabinieri del NAS. In
terrogato dal dottor Alberto 
Nobili, Tirico è stato rin
chiuso a San Vittore dove si 
trova, dalla scorsa settima
na, suo padre Giuseppe Tiri
co. Padre e figlio sono titola
ri della «Nuova Santinoli» di 
Castelseprio (Varese) ed 
hanno avuto rapporti di 
commercio con 1 trafficanti 
di metanolo. 

Da Washington è stata 
confermata la notizia che 11 
Bureau of alcohol ha riaper
to i canali dell'importazione: 
nessun problema per 1 vini 
italiani imbottigliati prima 
del 12 dicembre '85; per le 
partite Imbottigliate dopo 11 
12 dicembre occorre 11 cer
tificato di un laboratorio au
torizzato. Il Bureau ha rico
nosciuto che gli esami effet
tuati sul campioni di vino 
italiano hanno dato esito ne
gativo. Al consiglio del mini
stri CEE, Pandolfi ha rivela
to Ieri che anche 11 ministero 
dell'Agricoltura si è costitu
i t o parte civile. Sul proble
ma del vino al metanolo spe
dito in Francia dalla Puglia, 
Pandolfi ha confermato di 
aver avviato con il suo colle
ga francese, Francois Guil
laume un'intesa per un rego
lamento «da Stato a Stato»: il 
vino adulterato verrà distil
lato, Il ricavato della distilla
zione sarà ristornato all'Ita
lia che a sua volta si rivarrà 
sul responsabili. 

Giovanni Laccabò 

Indicazione unanime per la presidenza dei lavori 

Giornalisti, al congresso 
prima decisione unitaria 
CATANIA — Il IO3 congres
so nazionale dei giornalisti 
prende il via stamane con 
l'intervento del presidente, 
Miriam Mafai, e del segreta
rio Sergio Borsi. Nelle sue fa
si preliminari II congresso 
sembra registrare ampie in
tenzioni unitarie. Certamen
te a questo spirito — lo han
no lasciato chiaramente In
tendere essi stessi — saran
no Improntati i discorsi di 
Mafai e Borsi. Un segno se ne 
è avuto ieri con l'indicazione 
unanime, da parte del presi
denti delle associazioni re
gionali, di Vieri Poggiali alla 
presidenza del congresso; Il 
che vuol dire che tutte le 
componenti maggiori hanno 
rinunciato a far valere diritti 
propri. L'indicazione di Pog
giali — che stamane dovrà 
essere ratificata dal delegati 
— è stata commentata da 
tutti come un buon viatico, 
anche se sarà poi lo svolgi
mento concreto del congres
so a confermare sin dove si è 

disposti ad arrivare con le 
intenzioni unitarie, con un 
confronto aperto sui pro
grammi e, di conseguenza, 
sul gruppo dirigente che do
vrà gestirli. 

Ieri la prima seduta del 
congresso è stata dedicata 
alle celebrazioni del 40° della 
ricostituzione del sindacato 
unitario dei giornalisti. Nel 
teatro «Bellini» hanno rivolto 
11 loro saluto ai delegati Ma
rina Pino, segretario della 
Associazione stampa sicilia
na; il sindaco di Catania, An
tonino Mirone; Il presidente 
della Regione siciliana, Rino 
Nicolosi. Dopo quelli di Cos-
slga e della Jotti, al congres
so sono giunti messaggi del 
presidente della Corte costi
tuzionale, Livio Paladin; dal 
presidente della Rai, Zavoli, 
e dal direttore generale, 
Agnes; dal ministro di Gra
zia e Giustizia, Martinazzoli, 
che si è soffermato sul deli
cato rapporto giornalisti-
magistratura. 

Nel suo saluto Miriam 

Mafai ha sottolineato «come 
nell'assunzione del loro ruo
lo di impegno civile 1 giorna
listi diano prove e garanzie 
di libertà e autonomia... li
bertà e autonomia che non 
può essere garantita che dal 
giornalisti stessi e non da chi 
— siano politici, gruppi fi
nanziari o magistrati — in
tende renderci strumento 
del loro potere, quali artefici 
di un consenso che sentono 
venir meno...». Il discorso uf
ficiale è stato pronunciato 
da Paolo Murialdi. «Quel 
congresso di 40 anni fa — ha 
detto Murialdi — segnò l'at
to ufficiale della rinascita 
della Fnsi dopo la dittatura 
fascista. Rievocare quell'epi
sodio non rappresenta, quin
di, soltanto un ricordo dove
roso dell'opera svolta dal 
promotori della rinascita del 
sindacato unitario dei gior
nalisti italiani, ma un Impe
gno utile perché molti del 
problemi di allora, a comin
ciare da quello della liberta, 
rimangono vivi e sempre at
tuali». 

Sergio Borsi 

Dopo la decadenza della proroga 

Con lo sfratto 
chiude un terzo 
degli artigiani 

e commercianti 
Allarme per un milione di operatori - Chie
sto un immediato provvedimento-tampone 

ROMA — Un milione di im
prese artigiane, commerciali 
e di studi professionali dopo 
Il giudizio di illegittimità 
della proroga, rischia lo 
sfratto o l'aumento indiscri
minato degli affitti, insoste
nibile soprattutto per le fa
sce più deboli dell'artigiana
to e del piccolo commercio. 
L'allarme è stato lanciato 
nell'incontro a Roma tra le 
organizzazioni degli inquili
ni (Sunla, Sicet e Unlat) e del 
commercianti ed artigiani 
(Confcommercio, Confeser-
centl, Confartlgianato, Cna e 
sindacati autonomi) che 
hanno giudicato «estrema
mente pericolosa la situazio
ne» con la cancellazione delle 
norme della legge 118 che 
prevedevano il rinnovo del 
contratti d'affitto (G anni e 9 
per alberghi). 

Secondo stime prudenziali 
— è stato denunciato — 
mezzo milione di artigiani, 
300-350.000 commercianti, 
150.000 professionisti «subi
rebbero o lo sfratto o forti ri
chieste di aumento». Buona 
parte di queste aziende — fra 
11 20 e 11 30% — potrebbe ad
dirittura cessare l'attività 
per «scomparire nell'econo
mia sommersa». Tutto ciò 
avrebbe gravi riflessi sul tes
suto socioeconomico del 
paese, nell'occupazione e le 
sue prospettive e alimente
rebbe una ripresa dell'au
mento del prezzi «incompati
bile con la manovra di rien
tro dell'inflazione e con le 
prospettive di rilancio dell'e
conomia». 

Che fare? Le organizzazio
ni di categoria e I sindacati 
degli inquilini chiedono al 
governo e al Parlamento un 
provvedimento legislativo 
che «scongiuri le conseguen
ze» paventate, che serva a 
fronteggiare il «pericolo Im
minente». Si invoca, dunque, 
una nuova proroga. Sarebbe 
la trentanovesima dal 1947 
ad oggi che, sicuramente, 
verrebbe spazzata via dalla 
Corte costituzionale. Ecco 
perché l'intervento legislati
vo dovrebbe trattarsi di un 
provvedimento-tampone, 
proprio per avere il tempo 
necessario per il varo di una 
nuova organica disciplina 
delle locazioni, per arrivare 
ad un'equa determinazione 
del canone e, soprattutto, al
la tutela e stabilità dell'av
viamento aziendale, salva
guardando così circa due mi
lioni di aziende artigiane, di 

esercizi turlstlco-alberghle-
rl, studi professionali. Per 
raggiungere l'obiettivo è sta
to deciso di allargare 11 con
fronto a tutti gli ordini pro
fessionali ed al sindacati del 
lavoratori del settori Interes
sati e avanzare ai partiti, al 
governo e al Parlamento 
proposte concrete. 

La dichiarazione di Inco
stituzionalità della proroga 
— ha affermato II sen. Olivio 
Mancini, segretario della Fe
derazione artigiani metal
meccanici della Cna — ria
pre con notevole anticipo un 
drammatico problema per la 
tutela e la stabilità delle Im
prese. Sono anni che la Con
federazione dell'artigianato 
richiede una definizione or
ganica delle locazioni per 
uso diverso delle abitazioni, 
ma 1 governi hanno sempre 
glissato quest'impegno ri
correndo In extremis a prov
vedimenti di proroga, sia pu
re nutriti da aggiornamenti 
e rivalutazioni del canoni. 
Era prevedibile che l'attuale 
proroga di sei anni venisse 
Impugnata, per cui sarebbe 
stato auspicabile l'atteso 
provvedimento organico e 
definitivo su questa materia. 
D'altra parte l'obiettivo del
l'ultima ed abusata proroga 
era proprio quello di dare al
le Imprese e alla proprietà 
edilizia una disciplina giuri
dica atta a consentire un 
rapporto basato sulla certez
za del diritto, essenziale per 
le aziende per la program
mazione dell'investimento. 

Il riaprirsi di una situazio
ne di precarietà, secondo 
Mancini, rischia di cancella
re migliaia di attività arti
giane legali, di impedire la 
formazione di nuove im
prenditorialità e di alimen
tare l'economia Illegale, Il 
sommerso, l'abusivismo e la 
dequalificazione dell'attivi
tà, con esiti devastanti per 11 
mercato, l'occupazione, i 
servizi. 

Intanto, il presidente della 
Confcommercio Giuseppe 
Orlando in una lettera ai 
presidente del Consiglio Cra-
xi ha chiesto l'adozione di un 
provvedimento urgente per 
sanare la situazione, evitan
do la risoluzione di centinaia 
di migliaia di contratti e un 
sostanziale vuoto legislativo 
che favorisce manovre spe
culative sui canoni, ingene
rando un forte stato di ten
sione. 

Claudio Notar! 

Paolo Murialdi 

II provvedimento sulla scuola alla Camera 

Maggioranza alleata 
col Msi al Senato: 
ritorna il trimestre 

ROMA — Il Senato ha approva
to ieri (il provvedimento passa 
ora alla Camera) sulla base di 
un disegno di legge del ministro 
della Pubblica istruzione, il 
nuovo calendario scolastico. La 
novità più rilevante, in negati
vo, rispetto al testo iniziale, è la 
reintroduzione del trimestre in 
luogo del quadrimestre, propo
sta, in Commissione, dai senato
ri de e liberali ed accolta dagli 
altri gruppi di maggioranza, con 
il voto determinante dal Msi e il 
voltafaccia de! Psi. Un emenda
mento comunista non accolto 
per un solo voto chiedeva che a 
decidere tra trimestre e quadri
mestre fossero gli organi scola
stici sulla base della program
mazione e non una legge. «La 
scelta della maggioranza na det
to Carla Nespolo, della presi
denza del gruppo Pei, dimostra 
che essa non solo non è in grado 
di riformare la scuola, ma nep
pure di capire e rispettare ciò 
che nella stessa cambia». Quella 
in positivo riguarda, come ve
dremo, la flessibilità del calen
dario a seconda delle situazioni 
locali. Le altre nonne del prov
vedimento stabiliscono che le 

attività didattiche, comprensive 
anche degli scrutini e degli esa
mi, delle scuole di ogni ordine e 
grado, si svolgano in un periodo 
compreso tra il 1* settembre e il 
30 giugno. Solo per gli esami di 
maturità è previsto uno slitta
mento a luglio. Al complesso 
dello svolgimento delle lezioni 
sono assegnati almeno 200 gior
ni. Spetta al ministro della Pub
blica istruzione determinare, 
sentito il parere del Consiglio 
nazionale della Pi, con propria 
ordinanza, il termine delle atti
vità didattiche e delle lezioni, la 
scadenza per le valutazioni pe
riodiche ed il calendario delle 
festività e degli esami. Quelli 
della seconda sessione si svolge
ranno tra il 1* e il 9 settembre. 

Sono queste indicazioni gene
rali ed univoche, che fissano ob
blighi istituzionali e opportuni
tà didattiche uguali per tutto il 
territorio della Repubblica. Al 
loro intemo, si stabilisce come 
dicevamo una certa flessibilità, 
che consenta un calendario sco
lastico adeguato alle esigenze 
climatico-territoriali. Tale flea-
bibilità si determina attraverso 
il decentramento delle decisio
ni. 

n. c 

Catania, migliaia in corteo contro la mafia 
Da! nostro corrispondente 

CATANIA — Operai, lavoratori del commercio e del servizi, 
professionisti, casalinghe, rappresentanti del partiti politici, 
dei sindacati e dei consigli di fabbrica, esponenti del sindaca
to di polizia Siulp, studenti e tanti ragazzi della Fgci, ancora 
una volta Insieme, In corteo dietro uno striscione verde: «Ca
tania contro la criminalità». 

Un miglialo di persone attraversa le centralissime vie della 
città In una manifestazione di protesta slmile a quella della 
settimana scorsa contro la guerra. 

Due indicatori sul livello di delinquenza a Catania: 3 mila 
rapine nel 1985, oltre 500 persone denunciate per associazio
ne per delinquere di stampo mafioso nel medesimo periodo. 
Al quadro, già a tinte fosche, si aggiunge un'altra zona d'om
bra: decine di imprenditori che «gettano la spugna» stanchi di 
essere taglieggiati, le cui attività passano in mani sospette, 

accrescendo lo spessore della penetrazione mafiosa nell'eco
nomia. 

Una manifestazione carica di significato, alla quale hanno 
aderito decine di associazioni, spesso antagoniste e In con
correnza tra loro. L'elenco dei promotori è fittissimo: dal 
sindacati alle Acll dalla Confcommercio alla Confesercenti; 
dall'AssIndustria alla Cna e alla Lega delle cooperative. Un 
ampio spettro di adesioni che ha unito forze laiche e religiose: 
dal movimento popolare al movimento chiesa-mondo e dalla 
comunità SS Pietro e Paolo, senza dimenticare il Wwf e la 
Lega ambiente del Movimento federativo democratico. 

Nota dolente, che si aggiunge a quella di colore politico (di 
cui parleremo dopo), l'assenza delle categorie imprenditoria
li alla manifestazione. Nessun cartello, nessuno striscione, 
nessun segno di riconoscimento visibile, un contrasto stri
dente rispetto al comportamento fermo degli esercenti che 
hanno abbassato simbolicamente le serrande del negozi al 

passaggio del corteo In segno di adesione. Sul fronte Istitu
zionale, invece, si è registrata una preoccupante smagliatu
ra. Ingiustificata la latitanza della giunta comunale, mentre 
Il corteo è stato aperto dal gonfalone della Provincia In as
senza (?) di quello del Comune. Uno iato incomprensibile che 
si è verificato all'indomani di un ordine del giorno contro Ja 
mafia, votato all'unanimità dal Consiglio comunale di Cata
nia. Lo stesso che si è riunito, In edizione «monca», in seduta 
straordinaria ieri alle 13 a conclusione della manifestazione. 
Spiccavano infatti 1 banchi vuoti della D e Cosi, quando il 
sindaco Mirone, democristiano, ha ricordato «l'Importanza 
dell'ordine pubblico, ma altrettanto basilare la crescita di 
una coscienza civile», le parole sono riecheggiate come un 
colpo di frusta al suol compagni assenteisti di partito. Evi
dentemente l consiglieri democristiani hanno superato ogni 
stadio di Inibizione: alla già deprecabile politica dell'appari
re, anziché essere, si è sostituita la più stucchevole politica 
del non apparire. 

Michele Ruggiero 

Tre medici a giudizio per la 
morte d'aborto di una lóenne 

TORINO — Tre medici torinesi a giudizio con l'accusa di 
omicidio colposo per la morte della ragazza di sedici anni che 
aveva chiesto l'Interruzione di gravidanza. Il caso di «Elisa
betta N.» aveva suscitato nel mesi scorsi molto scalpore a 
Torino non solo per la giovanissima età della vittima. Secon
do più denunce, Infatti, la giovane era stata sottoposta a sua 
Insaputa e del suo giudice tutelare (l genitori non erano al 
corrente di nulla) ad un esame non autorizzato, l'isterosco» 
pia. SI sarebbe trattato, Insomma, di una sorta di esperimen
to praticato dal medici, che non aveva fini diagnostici. Il 
fatto ora confermato dalle perizie ha convinto il magistrato 
Inquirente ad incriminare 1 tre medici: Costantino Durando, 
primario di ostetricia e ginecologia all'ospedale Sant'Anna; 
Giorgio Voghera, l'anestesista, e Giuseppe Osnego, il gineco
logo che aveva praticato l'interruzione di gravidanza. 

Oggi a Napoli giovani 
in piazza per la pace 

NAPOLI — Oggi giornata per la pace, contro la violenza. 
Protagonisti l giovani napoletani. In mattinata si svolgerà 
un corteo da piazza Mancini fino a piazza Matteotti. Dalle ore 
19 In poi, Invece, è previsto un meeting pacifista In piazza San 
Domenico Maggiore con concerti di musica rock eseguiti da 
gruppi napoletani. All'iniziativa hanno aderito numerose 
scuole della città e della provincia, organizzazioni sindacali, 
consigli di fabbrica, movimenti giovanili (tra cui la Fgci, la 
Fgs e la Federazione giovanile evangelica), associazioni di 
base, personalità dello spettacolo come Nanni Loy, Lello Are
na, Luisa Conte, Mario e Maria Luisa Santella. 

Lombardia: inammissibile 
un referendum sulla caccia 

Il Consiglio regionale della Lombardia ha dichiarato l'altra 
sera non ammissibile il referendum per l'abolizione parziale 
della caccia proposto dal Verdi. Per la non ammissibilità 
hanno votato 1 comunisti, l socialdemocratici, I democristia
ni, l missini. A favore, oltre al Verdi, Democrazia proletaria, 
Il Psi, Il Prl ed il consigliere eletto dalla Fgci Binelll. Tutto era 
cominciato qualche settimana fa, quando l cento presenta ta
ri del referndum avevano fatto conoscere 11 testo della do
manda da rivolgere agli elettori lombardi. Tra l'altro Infatti 
si chiedeva la cancellazione di una tassa sulle riserve di cac
cia ed è noto che, sia a livello nazionale che regionale, non 
sono ammissibili referendum su tasse ed Imposte. «Ci chie
diamo come mal 1 promotori del referendum non abbiano 
voluto togliere questa parte della domanda. Ciò avrebbe per
messo al Pel di votare a favore» ha rilevato II comunista 
Sergio Valmaggi. In realtà nessuno ha spiegato perchè l Ver
di ed i sostenitori del referendum abbiano voluto Infilarsi nel 
tunnel della non ammissibilità. «Tanto adesso presenteremo 
un'altra proposta» ha annunciato subito dopo la fine delle 
operazioni di voto 11 Verde Andrels. La seduta si è svolta con 
una cornice Inconsueta di pubblico. Fin dal primo mattino 
infatti centinaia e centinaia di cacciatori e lavoratori delle 
fabbriche di armi del Bresciano hanno manifestato davanti 
al Pirellone dove si riunisce il Consiglio. Momenti di tensione 
si sono registrati nella tarda mattinata quando un gruppetto 
di Verdi ha sistemato un tavolo proprio davanti al Pirellone 
per raccogliere firme contro la caccia. 

Trapianti di cuore, morto 
paziente operato a Padova 

PADOVA — È morto, nell'ospedale di Padova, Michele Baldi, 
li falegname di Riese Pio X a cui, il 19 febbraio scorso, l'equi
pe cardiochirurgica padovana aveva trapiantato il cuore di 
un Imprenditore friulano, Silvano Cudiz, deceduto per emor
ragia cerebrale. Baldi aveva cominciato ad accusare gravi 
problemi due settimane fa, dopo essere stato trasferito nella 
propria stanza dalla sala rianimazione. La milza si era rotta 
spontaneamente, provocando una vistosa emorragia Inter
na. In un decorso post-operatorio che si era rivelato abba
stanza favorevole, l'episodio è apparso difficilmente spiega
bile agli stessi cardiochirurghi. 

Cgil su finanziamenti ricerca: 
Cun e Parlamento disattesi 

ROMA — «In materia di politica universitaria la senatrice 
Falcuccl da anni governa In modo difforme dal suol colleghi, 
contro il Parlamento e disattendendo costantemente i pareri 
del Cun, cioè dell'organismo che per legge deve dare indica
zioni ora consultive, ora vincolanti sulla politica del ministro 
della Pubblica Istruzione». Lo ha detto Ieri il responsabile 
della Cgll-Unlversità, Gabriele Di Stefano, che assieme al 
prof. Guido Fiegna, membro del Cun, ha denunciato oggi al 
giornalisti, durante una conferenza stampa, «la politica di 
illeciti e ripetuti finanziamenti da parte del ministro della 
Pubblica istruzione». Di Stefano ha presentato una dettaglia
ta documentazione sulla distribuzione dei fondi per la ricer
ca scientifica gestiti dalla Pubblica istruzione. Si tratta di un 
totale di 300 miliardi per lo scorso anno. Questi fondi avreb
bero dovuto essere distribuiti secondo precise procedure pre
viste dalla legge, cioè con 11 parere del Consiglio universitario 
nazionale e del comitati di consulenza composti da tutti 1 
professori universitari. «Risulta invece dalla documentazio
ne che abbiamo raccolto — ha detto Di Stefano — che una 
cospicua parte di questi miliardi è stata assegnata senza te
ner conto del rispettivi pareri». 

Non più pastasciutte 
sulle spiagge liguri? 

GENOVA — La Usi albenganese, applicando una legge di 60 
anni fa, che vieta di trasportare cibi cotti, o che richiedano 
una particolare confezione, all'esterno, ha disposto che sia 
vietata la vendita, sulle spiagge e sulle passeggiate a mare, di 
cibi elaborati. Se la decisione presa dalle autorità sanitarie 
della Riviera ligure di Ponente troverà seguaci, sulle spiagge 
italiane non sarà più possibile mangiare pastasciutta o altri 
alimenti, come ad esempio le insalate miste, che fino all'esta
te scorsa venivano venduti da chioschi sistemati sulle spiag
ge stesse o lungo le passeggiate a mare. 

Trieste, gravi difficoltà per 
Io Stabile e il Teatro Sloveno 

TRIESTE — Ancora gravi difficoltà per 11 Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia ed 11 Teatro Stabile Sloveno. In un tele
gramma Inviato in questi giorni al ministro per il Turismo e 
Io Spettacolo Lagorio l due presidenti Franco Zenari e Bogo 
Samsa segnalano la grave situazione In cui versano 1 due enti 
e richiedono un Immediato Intervento onde scongiurare una 
crisi che. In difetto, sarà irreversibile. «I nostri teatri, colloca
ti In terra di confine — scrivono l presidenti Zenari e Samsa 
— svolgono un'attività di grande rilevanza sotto li profilo 
Internazionale. Il contributo iniziale fissato dal ministero 
appare decisamente del tutto insufficiente rispetto al compiti 
Istituzionali. Ma è grave che di tale contributo, al termine 
della presente stagione teatrale, non si sia versata dal mini
stero una sola lira». 

Il partito 

Per la pace con Folena e Ingrao 
La Fgci di Roma organizza una manifestazione per la pace nel 
Mediterraneo, per condannare l'ano di guerra degli Usa e per 
ribadire il rifiuto del terrorismo internazionale, che si terrà 
domani alfe ore 10, alla Facoltà di Lettere dell'Università di 
Roma. Parleranno Pietro Folena (segretario nazionale delta 
Fgci) e Pietro Ingrao (della Direzione del Pei). 

Comocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alte seduta di oggi mercoledì 23 (ora 
16.30) e successive. 


